
Sicurezza  sul  lavoro,  torna
il bando Inail e pensa a bar,
ristoranti e negozi

Prenderà il via il prossimo 19 aprile la prima fase della
procedura  di  assegnazione  degli  incentivi  a  fondo  perduto
stanziati  dall’Inail  per  il  miglioramento  dei  livelli  di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Il bando Isi 2016
(settima  edizione  dell’intervento  avviato  dall’Istituto  nel
2010) mette a disposizione delle imprese, anche individuali,
244.507.756  euro,  ripartiti  su  singoli  avvisi  regionali  e
assegnati fino a esaurimento, secondo l’ordine cronologico di
arrivo delle domande.

Attraverso  il  bando  saranno  finanziati,  nello  specifico,
progetti di investimento, progetti per l’adozione di modelli
organizzativi  e  di  responsabilità  sociale,  progetti  di
bonifica da materiali contenenti amianto e progetti di micro e
piccole imprese operanti in specifici settori di attività. La
principale novità è rappresentata proprio dall’introduzione di
un nuovo asse di finanziamento dedicato ai progetti delle
micro e piccole imprese che operano in alcuni settori del
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terziario  (dai  ristoranti  ai  bar,  dalle  gelaterie  ai
minimarket,  al  catering),  classificati  con  uno  dei  codici
ATECO 2007 specificati nel bando.

Fogalco, la cooperativa di garanzia dell’Ascom di Bergamo,
attraverso  lo  Sportello  del  Credito  è  disposizione  degli
imprenditori per tutte le informazioni sul bando.

Ecco cosa c’è da sapere

Finalità
Il bando ha l’obiettivo di incentivare le imprese a realizzare
progetti  per  il  miglioramento  dei  livelli  di  salute  e
sicurezza sul lavoro. Per “miglioramento dei livelli di salute
e  sicurezza  sul  lavoro”  si  intende  il  miglioramento
documentato delle condizioni di salute e di sicurezza dei
lavoratori  rispetto  alle  condizioni  preesistenti  e
riscontrabile  con  quanto  riportato  nella  valutazione  dei
rischi aziendali.

Tipologie di progetti finanziabili
Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto:

Progetti di investimento
Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di
responsabilità sociale
Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto
Progetti  per  micro  e  piccole  imprese  operanti  in
specifici settori di attività.

Le imprese possono presentare un solo progetto riguardante una
sola unità produttiva per una sola tipologia di progetto tra
quelle sopra indicate.

Risorse finanziarie
Per la Lombardia lo stanziamento è pari complessivamente a
40.940.777 euro, di cui:



27.365.448 euro per i progetti di investimento ed i
progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di
responsabilità sociale;
11.728.049 ero per i progetti di bonifica da materiali
contenenti amianto
1.847.280  euro  per  i  progetti  per  micro  e  piccole
imprese del terziario, i cui soggetti beneficiari sono
le piccole e microimprese, ubicate in ciascun territorio
regionale  o  provinciale,  iscritte  alla  Camera  di
Commercio, le cui attività sono classificate secondo i
seguenti codici ATECO:

56.10.11 – Ristorazione con somministrazione;
56.10.12  –  Attività  di  ristorazione  connesse  alle  aziende
agricole
56.10.20  –  Ristorazione  senza  somministrazione  con
preparazione  di  cibi  da  asporto;
56.10.30 – Gelaterie e pasticcerie;
56.10.41 – Gelaterie e pasticcerie ambulanti;
56.10.42 – Ristorazione ambulante
56.10.50 – Ristorazione su treni e navi;
56.21.00 – Catering per eventi, banqueting;
56.29.10 – Mense
56.29.20 – Catering continuativo su base contrattuale;
56.30.00 – Bar e altri esercizi simili senza cucina
47.11.40 – Minimercati ed altri esercizi non specializzati di
alimentari vari;
47.29.90 – Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari
in esercizi specializzati nca.

Requisiti  dei  destinatari  e  condizioni  di
ammissibilità
Al  momento  della  domanda,  l’impresa  richiedente  deve
soddisfare, a pena di esclusione, i seguenti requisiti:

avere  attiva  nel  territorio  della  Regione  autonoma
l’unità produttiva per la quale intende realizzare il



progetto;
essere iscritta nel Registro delle imprese o all’Albo
delle imprese artigiane;
essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti
non  essendo  in  stato  di  liquidazione  volontaria,  né
sottoposta ad alcuna procedura concorsuale;
essere  assoggettata  e  in  regola  con  gli  obblighi
assicurativi e contributivi di cui al Documento unico di
regolarità  contributiva  disciplinato  dai  decreti  del
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  30
gennaio 2015 e 23 febbraio 2016 e dall’articolo 31,commi
3  e  8bis,  del  decreto  legge  69/2013  convertito  con
modificazioni  dalla  legge  98/2013  (pagamento  diretto
agli Enti previdenziali ed assicurativi ed alla Cassa
edile  di  quanto  ad  essi  dovuto  per  le  inadempienze
contributive accertate);
non aver chiesto e non aver ricevuto altri finanziamenti
pubblici  sul  progetto  oggetto  della  domanda;  non
costituisce causa di esclusione l’accesso ai benefici
derivanti  da  interventi  pubblici  di  garanzia  sul
credito, quali quelli gestiti dal Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma
100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ,
quelli gestiti da Ismea ai sensi dell’articolo 17, comma
2,  del  decreto  legislativo  29  marzo  2004,  n.  102  e
quelli previsti da disposizioni analoghe;
non  aver  ottenuto,  a  seguito  della  verifica
amministrativa e tecnica della documentazione a conferma
della domanda online, il provvedimento di ammissione al
finanziamento per uno degli Avvisi pubblici Isi Inail
2013, 2014, 2015 per gli incentivi alle imprese per la
realizzazione  di  interventi  in  materia  di  salute  e
sicurezza sul lavoro;
non  aver  ottenuto  il  provvedimento  di  ammissione  al
finanziamento per il Bando Inail Fipit 2014; le imprese
che  abbiano  ottenuto  il  provvedimento  di  ammissione
potranno  essere  ammesse  al  finanziamento  solo  previa



formale  rinuncia  ai  benefici  concessi  con  il
provvedimento  di  cui  al  Bando  Inail  Fipit  2014;  le
imprese  che  hanno  già  ottenuto  l’anticipazione  del
finanziamento sul Bando Inail Fipit 2014 non saranno, in
ogni caso, ammesse a partecipare al presente Avviso così
come le imprese che abbiano già ottenuto l’erogazione
del finanziamento di cui al Bando Inail Fipit 2014.

È richiesto, inoltre, che il titolare o, per quanto riguarda
le  imprese  costituite  in  forma  societaria,  il  legale
rappresentante  non  abbia  riportato  condanne  con  sentenza
passata in giudicato per i delitti di omicidio colposo o di
lesioni  personali  colpose,  se  il  fatto  è  commesso  con
violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul
lavoro  o  relative  all’igiene  del  lavoro  o  che  abbia
determinato  una  malattia  professionale,  salvo  che  sia
intervenuta  riabilitazione  ai  sensi  degli  articoli  178  e
seguenti del codice penale.

Tali requisiti e condizioni di ammissibilità devono essere
mantenuti  anche  successivamente  alla  presentazione  della
domanda a valere sul presente Avviso, fino alla realizzazione
del progetto ed alla sua rendicontazione.

Progetti ammessi al contributo
Sono  ammessi  al  contributo  i  progetti  finalizzati  alla
riduzione dei seguenti rischi:

rumore;
taglio e cesoiamento dovuto a macchine o attrezzature
con organi di lavoro taglienti;
ustioni;
caduta dall’alto e/o in piano.

Gli  investimenti  dovranno  essere  realizzati  nel  periodo
compreso  tra  il  6  giugno  2017  e  il  novembre  2018.  Viene
garantita  la  possibilità  di  finanziare,  nell’ambito  dello
stesso progetto, più interventi fra quelli sopraelencati.



Entità del finanziamento e risorse
Come detto, le risorse sono ripartite a livello regionale o
provinciale. Il contributo, in conto capitale, è erogato fino
ad  una  misura  massima  corrispondente  al  65%  dei  costi
ammissibili sostenuti e documentati per la realizzazione del
progetto.  Il  contributo  massimo  per  ciascuna  impresa,  nel
rispetto del regime de minimis, non può superare l’importo di
50.000 euro, mentre quello minimo ammissibile è pari a 2.000
euro.

Per i progetti che comportano un contributo superiore a 30.000
euro è possibile chiedere all’Inail un’anticipazione del 50%
dell’Importo del contributo stesso, che sarà concesso previa
la  costituzione  di  una  garanzia  fidejussoria  a  favore
dell’Istituto.

Presentazione delle domande
Le domande dovranno essere presentate, in modalità telematica,
a partire dal 19 aprile 2017, fino alle ore 18 del 5 giugno
2017, nella sezione “Accedi ai servizi online” del sito Inail.
Le imprese registrate avranno a disposizione un’applicazione
informatica per la compilazione della domanda, che consentirà
di:

effettuare  simulazioni  relative  al  progetto  da
presentare;
verificare  il  raggiungimento  della  soglia  di
ammissibilità;
salvare la domanda inserita;
effettuare  la  registrazione  della  propria  domanda
attraverso  l’apposita  funzione  presente  in  procedura
tramite il tasto “invia”.

Per  accedere  alla  procedura  di  compilazione  della  domanda
l’impresa deve essere in possesso delle credenziali di accesso
ai servizi online (Nome Utente e Password). Per ottenere le
credenziali  di  accesso  è  necessario  effettuare  la



registrazione  sui  portale  Inail,  nella  sezione  “Accedi  ai
servizi online”, entro e non oltre le ore 18 del 3 giugno
2017.

Punteggi
Per essere ammessi, i progetti devono raggiungere il punteggio
soglia di 120 punti. I parametri che determinano i punteggi
sono i seguenti:

dimensione aziendale;
progetti condivisi con le parti sociali;
tipologia di intervento;
rischiosità delle lavorazioni.

Informazioni

Sportello del Credito della cooperativa FOGALCO

via Borgo Palazzo, 137

Bergamo

tel.  035  4120321  (responsabile  del  servizio  Matteo
Milesi)


